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Ai. nostri lettori 
Riservandoci di pubblicare con 

calma il programma d'abbonamento 
per l'anno nuovo, senza regali e 
senza sorprese, avvisiamo gli abbo
nati di città e fuori che oltre , agli 
abbonamenti cumulativi con la Sta
gióne e l'Illustrazione Italiana di 
Milano, daremo anche la Scena Illu
strata, che si stampa, a Firenze, una 
delle più accurate e splendide pub
blicazioni d'Italia. 

NON SOMMESSI, MA DEFERENTI 

Possiamo parlare ancora noi. 
Ed è tanto più doveroso il farlo, quando 

si pensi al nostro silenzio, quasi ostinato, 
rimpetto alle salmodie, per tutti i gusti e 
tutti i tuoni, ebe si vanno da parecchio 
ténafo, cantando e recitando, vicino e lon
tano da noi, a proposito dell'avvento al pòi 
tere di Francesco Crispi. i 

E inutile aggiungere che il nostro giudi
zio non si basa sull'uomo - Crispi - ina 
trova invece il suo fondamento sulle cir
costanze attuali e su quegli altri uomini, 
che oggi siedono, compagni al ministro si
ciliano, nell'amministrazione dello Stato. 

E sono appunto molti di quei nomi, che 
ci danno affidamento a sperar bene. 

Da solo Francesco Crispi non ci ispire
rebbe soverchia fidùcia; in compagnia ad 
nitrii nei vogliamo attenderei un Governo, 

jquale la nostra patria desidera, quale .gli 
onesti d'ogni partito e d'ogni colore le au
gurano. 

Per ciò non sommessi, ma deferenti: 
Non sommessi, perchè non è nostro co

stume inchinarci al sole che sorge senza 
sapere quale sia la luce ch'esso emana; 
ina deferenti, perchè ci rimane ancora -
3a.questo risveglio della pubblica coscienza 
; da questa unione d'uomini saggi ad uno 
icopo altissimo di restaurazione, tanto di 
:he sperare per il bene della patria. 

Certo a soddisfare i nostri voti, avroni-
no voluto che là lista ministeriale fosse 
:ompletata col nome dell'ori. .Perazzi. 

Quello sarebbe stato per noi un affida-
nento maggiore ad ottenere lo scopo della 
rtiurazione finanziaria. 

Me perchè non si è avuto, vogliamo spe

rare che il consiglio dell'eminente uomo e 
l'opera e l'appoggio suo non manchino a 
questo Ministero, che sorge in un momento 
così difficile per ia nostra patria. 

E coi l'errzzi o cogli altri validi appog
gi, ohe l'onor. Crispi si aOcapparrà nei par
titi dell'ordine, speriamo altresì di vedere 
una buona volta definite alte questioni di 
moralità, d'ordine, d'economia, di discipli
na, di libertà vera e non dissennata, delle 
quali sente vivo bisogno il paese. 

Ed è per questi intenti e con questi 
concetti che noi ripetiamo ancora il nostro 
ì.totto: 

Non sompiessi, ma deferenti. 
E deferenti dobbiamo essere infatti a 

chi è prepostoalìa cosa pubblica,sostenuto 
da uomini di nostro gradimento, con idee 
nostre, in un istante, nel quale tutti i 
buoni e i [sag;i devono . stringere in un 
fascio le proprie forze, per un unico scopo, 
alto, urgentissimo, santo. 

BUENOS AYRES, 16' — Il blocco di Rio 
Janeiro non fu dichiarato ufficialmente, ma le 
fucilate e cannonate continue impediscono lo 
scarico delle navi. 

BUENOS AYRES, 16. — L'ammiraglio Sai. 
danha da Garna (lombardo la notte del 10 cor
rente Rio Janeiro durante '[cinquanta tninutl-
Gredesì che vi sieno numerosi morti. 

Da! paese degli Aranci 
ZI JW O A . T^El I3D33 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 16. — I giornali commentano la 
costituzione del gabinetto Crispi, II Figaro e 
il Radeal lo combattono. - Il Journal ed i 
Debais accolgeno favorevolmente la nomina di 
Blanc a ministro degli esteri. 

VIENNA, 16. = I giornali accolgono molto 
favorevolmente il gabinetto Crispi. 

La Nue Freie Presse dice che se il solo 
nome di Orispi non fosse già per se stesso 
sufficiente garanzia che la politica estera di 
Italia rimarrà Immutata e conserverà salda la 
triplice alleanza, la nomina di Blanc a mini
stro degli esteri lo proverebbe nuovamente. 

La News Wiener Tagblalt dice che i nuovi 
ministri sono uomini eminenti e sotto la di
rezione e la mano di ferro di Crispi riesci-
ranno a compierò la difficile missione assunta, | 
Conohiu'le che le-potenze..alleata d'Italia SH*. 
luteranno certamente con simpatia il ritorno 
dì Crispi a! potere. 

VIENNA, i8. — La Politischè Corres'iOn-
denz ha dà Madrid: L! Iniziativa riguardo il 
progetto di repressione internazione degli anar
chici è partita dal gabinetto di Madrid, che 
fece: chiedere ai governi se fossero disposti di 
entrare io trattative ondo stabilire dei prov
vedimenti internazionali in proposito. Alcuni, 
governi dichiararono di avere nessuna obie
zione fondamentale da fare, altri risposero di 
volere prima attendere delle proposte concrete 
da parte della Spagna, ma tali proposte fino
ra non vennero fatto. Alcuni governi accolsero 
il progetto senza simpatia, specialmente l ' In
ghilterra e la Francia che mantengono una 
attitudine, tendente a declinare la proposta 
della Spagna, 

TANGERI, 36. — Mobamod Torres ricevette 
una lettera del Sultano per la reggente di 
Spagna. Il Sultano deplora gli avvenimenti di 
Menila e la morte di Margallo; promette sod
disfazione. 

APPENDICE 96) 
lei Comune - Giornale di Padova 

Una sera — circa una settimana fa — me 
ne stavo tranquillo al mio tavolo da lavoro, 
tutto sparso di strisele di carta, colla penna 
fra lo mani e coli'orecchio ai sibili lunghis
simi del vento ora acuti come gemiti dispe
rati ora gravi e rumorosi come lontane vibra
zioni ieratiche di un organo, quando ne! cer
vello mi brillò un pensiero: voglio andare. 

E non c 'è a dire di no, non c ' è da pen
tirsi ; quando quel pensiero — una nuova 
forma di attività intellettuale tutta imperso
nale, imperiosa, indiscutibile — ha detto an
diamo, bisogna andare. 

Il mattino dopo, quando gli albori mettevano 
i primi riflessi d'argento sulle nebbioline au
tunnali salienti dalle vallate, e 11 mare pa
reva un gran piano latteo, opaco, scesi can
ticchiando la grande e artistica scala che da 
Termini Aita mette alla stazione. Ma non mi 
fermai; le passai davanti salutandola con un 
sorriso e un alzar di capo che esprimevano 
chiaramente la mia poca fiducia nei mezzi fer
roviari di locomozione: • . 

— Ah 1 preferisco andar a piedi io I e r i
devo come un matto. 

Girando a destra presi la strada che si svolge 
lungo la marina fra alte siepi di bitorzoluti e 
spinosi fichi à' india, fra gli agave giganti dai 
verde d'acciaio che lanciano dal mezzo delle 
foglie larghe e aperte In giro a foggia di ca
noa gli steli,diritti, sottili*.oiegautiiisimwU 
cielo già tutto luminoso e purissimo si spec
chiava nel mare tranquillo con riflessi can
gianti di minuto in minuto dal soavissimo ro
seo della madreperla all'azzurro intenso del
l'indaco. , 

— Chi, chi potrà mai rendere questa pae
saggio— pensavo .— così pieno di luce e di 
colori? L'avrà reso Fausto Zonaro nei suoi 
bozzetti orientali ? 

Capirete facilmente che se le gambe cam
minavano il cervello andava alla carriera; iu 
un.salto dalla Sicilia a Padova»! zizzole! 
E pensare che questo salto — senza romperai 
il collo —- lo facoio tante volte al giorno 1 

Basta; insomma, cammina, cammina, come 
nella fiaba della nonna, la strada abbandona 
il mare e girando attorno a monte S. Calo
gero, sale serpeggiando sul,e alture dai«dólci 
declivi tutti nudi, tutti arati, tutti uniformi ; 

CONTESSA DASH 
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T r a d u z i o n e di A . Z. 

Ma in mezzo ni miei trioni), una sera giunse 
vero Petrucci ; mi chiamò mariuolo, io gli 
edi del falsario, egli mi trattò da impostore, 
I io gli risposi pe r le i-ime; il padre, assai 
sbarazzato, parlò di recarsi alia città vicina, 
di' incaricato d' affali, di,Toscana, che co
ncerà il mio rivale.. 
Non credetti conveniente l 'attenderlo; mi 

ilvai, conducènti^ con aie Wilhelmine, che 
Po voleva più lasciarmi. 
iNon avevamo che,un partito da prendere, 
|ello di nasconderci a Parigi, locchè facem-
i>. Là si si perde tra la folla, e poi Wllhel-
|inc ed io eravamo perfettamente scono-
jinti. ' ' 
• • Le dissi chi ero, la feci facconsentire ad 
•da rmi ; la feci un'allieva oìtre ogni dire 
W-iiità. 
•Organizzai una banda, sotto il mìo nome sol-

cammlna ancora o Analmente, dono quattro 
ore di marcia, appare sulle balze di un mónte 
Cerda il paesello a cui mi dirigevo. 

Ohe cosa sia questo paese siciliano, è un 
po''imbarazzante dirlo. Per riassumere le im
pressioni, per sintetizzare, per definire, dovrei 
cercare a • Cerda la rima, una rima molto 
comune iu questi, paesi,. In cui.le, vie sono 
cui lo vie sono cloache, i passeggi sono im
punemente popolali da frotte dì immondi a-
mici d| S. Antonio, fra i quali è duopo pas
sare guardinghi con un occhio a terra e l'al
tro alle" finestre donde abbondantemente scende 
ogni bea di Dio ; ma la rima la lasciaremo 
sulla penna. 

MI feci coraggio però, poiché a tali impres
sioni ho'fatto un po' d' abitudine; riboccai i 
pantaloni, strinsi ì denti, trattenni il respiro 
e..... e avanti. 

Dalle finestre, a vedere questo straniero 
procedente con tanta circospezione, sì affac
ciavano ogni tanto fra i vasi di verde prez
zemolo, visi di donna; dall'alto del paese, 
dove l'avanzo di un vecchio costello richiama 
alla mente tempi sinistri, mi venivano incon
tro alla corsa frotte di ragazii scamiciati e 
imbrodolati ; e fra loro branchi di porci spa
ventati che scorazzavano all' impazzata per 
Ogni verso, grugnendo e forse...... dandomi il 
benvenuto, 

MI arrestai un momento impressionato da 
una osservazione. 

I! tipo di quelle teste di donna e di quelle 
faccio abbronzate di villani aveva qualche 
cosa di nuovo di strano. Erano grandi occhi 
azzurri o grigi che mi guardavano dalle fine
stre, erano chiome d'un biondo di spiga ma
tura che scappavano di sotto alla coppole ca
ratteristiche dalle lunghe nappe scendenti sul-
l 'ornerò; — il tipo non si sarebbe detto si
ciliano. 

Pensai che per avventura una stilla di sangue 
normanno scorresse ili quelle vene mantenuto 
puro dalla vita individuale di ogni piccolo 
centro,,e mi sì. afiaceiò alla.memoria la barba 
del marchese Di. Rudinì, deputato di Caccamo 
paese che da Cerda dÌ3ta solo una ventina di 
chilometri, Stuzzicato anzi da questo pensiero 
formulai cosi la prima domanda ad una per
sona decentemente vestita che ini veniva in
contro : 

— Perdoni, di che collegio elettorale fa 
parte Cerda? 

— Del collegio di Caccamo — rispose; e 
soggiunse non interrogato — Io sono il cu
gino del Sindaco, sono giudice conciliatore e 
gabbellotto del gran feudo de! baroue. 

— Grazie, grazie, non mi occorre più la 
sua carta. ' 

Dio sa per chi m'aveva preso quel signore 
La sera, dopo aver accomodato alla meglio 

uno stambugio per dormire, mi recai al caffè 
della Concordia, il gran caffè ove si radunano 
i pochi civili - i galantuomini come li chia
mano qui con giusta espressione - del paese. 

tanto, tanto erano celebri le mie gesta nella 
società dei ladri e ci mettemmo a segnalarsi 
con qualche impresa nella grande città. Non 
era ancora demonio come il mio padrino; 
conservai qualche angolo accessìbile ad un 
umano sentimenti, e per il mio onore, biso
gna che sappiate auche questo: 

« Una sera, passeggiava sui tetti per giun
gere ad una casa, i di cui proprietari erano 
in, campagna, quando intesi dei singhiozzi in 
una soffittai Guardai attraverso I vetri e vidi 
una famiglia intera ebe moriva di fame. Il 
mio cuore ne rimase colpito; trassi là mia 
borsa e stava per gettarla quando la porla 
della stanza s' aprì ; uii uomo entrò, fuor di 
lui, tenendo ili mano un pegno d' oro che 
slanciò quasi sul viso di sua moglie, tanto 
era disperato. 

« w Prendete e andate a comperare del 
pane, diss'[egli ; quest'oro mi co-ta abba
stanza caro, mi costa l 'onore, l 'ho rubato. 
Non ci sopraviverò, ma almeno non morrete 
di fame. 

« Egii dipinse quello che avea svaligiato; 
riconobbi: uno de' miei uomini, lasciato in 
vedetta nella strada. 

Allora più non esitai ; saltai nella stanza, 
con grande spavento della nidiata. 

« = Non abbiate paura, dissi, e prendete. 
Quanto a voi, signore; calmate la vostra co
scienza, voi non avete derubato che un ladro; 
io che sonò Poullailler, loro capo, vi dò quello 
che gli avete preso. Con'quest'oro e con quello 
tentate un pìccolo commercio e procurate.di 
riuscire, io vi aiuterò. 

« Furono unanimi le grida di riconosconz», 

Il sudiciume, il tanfi), la penombra mi fer- •.'.: 
marono su un piede della soglio; tuttavia con 
uno sferzo e colla faccia tosta di un giornalista 
in missione, sedetti fra quelle quattro o cin-
quo persone che imbaccucate nello scapolare, 
fumando le pipe di terra, pendevano dal labbro 
de! segretario comunale. 

Ai mio apparire la conversazione cessò, ad ~ 
un tratto ; e per quanto mi sforzassi di ria
nimarla con qualche frase a con qualche sor
riso, non trovavo in quella gante che oùr 
chiate sospettose, le quali, passando da uno 
all'altro, stabilirono fra loro una muta cor
rente d'intelligenza. 

Bevetti in fretta il caffè, un vasetto di co- ' 
lore per dipingere ombre in qualche scena in
fernale, e me ne andai verso casa almanac
cando sulle ragioni di quella diffidenza. 

— E sì - pensavo - che non ho un aspetto 
tanto truce, io! 

Trovato per via il brigadiere dei carabinie
ri *lo avvicinai par domandargli qualche cosa, 
una cosa qualunque, ma veramente alio sco
po di sapere da lui la causa di quell'accoglien
za glaciale. 

— Ah! signore - rispose francamente - tutti 
quei galantuomini sono, sotto |a mia speciale 
tutela ! 

— Nespole! Che galantuomini l Briganti, 
dunque ? 
' — No.... tengono il sacco. 

Me ne andai a casa, ma prima di coricarmi 
curai di mettere la mia fida rivoltella sotto il 
capezzale. 

Non si sa mai.... 
• \ 

Fortunatamente sei giorni dopo, quello stes
so pensiero'imperioso"che là'.ayea condotto a 
Cerda mi strappò a quelle delizie, 

Un bel mattino - bello davvero, il sole sfol
gorava nel cielo limpidissimo-inforcai un ron
zino e presi la trazzera che da Cerda scende 
nel'vallone del Torto e risale poi inerpican
dosi su per erte faticose.fino a Sciarra, la cul
la deiiprincipi oinoiiirui, . ,'i 

Immagina, amica lettrice, un paese dii tutti i 
contadini, in cui le vie sono cortili coperti di 
Iettarne e.... peggio, in cui i ragazzi, i porci, 
le capre avvoltolandosi nel brago fraternizzano 
amorevolmente come nell'età dell'oro, in cui 
manca tutto, specie l'acqua per.bere; figurati 
quella per, lavarsi ! 

E in mezzo a questo lurido concimalo im
magina una vegetazione quasi tropicale in cui 
i gerani! intrecciano i loro rami alti e nodosi, 
coperti di larghe foglie, col fico d'india e col-
1' agava ; in cul la palma si solleva agilmente 
sul tronco diritto e allarga la verde cupoia 
ondeggiante mollemente ai venti ; e tutto ciò 
in mezzo a moliti nudi, dalle groppe tondeg
gianti, dietro ai quali altri monti ed altri an
cora vanno perdendosi in lievi sfumature az
zurre fino a confondersi lontano con l 'azzuno 
intenso del cielo; immagina tutto questo ed 
avrai una vaga idea di Sciarra. 

spontanea la commozione e le benedizioni che 
mi solleticarono li cuore. 

«— Io non merito tutto questo, continuai ; 
rendetemi alla vostra volta un servizio : fate
mi, un po' di chiaro, onde non abbia a rom
permi il collo nella scala. 

«Essi mi condussero fino abbasso, e chi mi 
avesse visto in mezzo a quella famiglia, che 
avea resa felice, non mi avrebbe creduto sulla 
parolai quand'anche mi avessi fatto conosce
re. Rimisi la nostra spedizione ad un altro 
giorno, e. in tal modo ci guadagnò anche il 
proprietario. • . 

«Io non aveva sempre avventure; cosi in
nocenti: Me no arrivò un'altra che non le 
rassomiglia, e che forse vi divertirà di più; 
soltanto, signora, contessa, essa è difficile a 
raccontare. All' inferno siamo molto modesti ; 
sappiamo cosa bolle nella nostra pentola. Cer
cherò di non offendere le vostre caste orec
chie, se vi degnate prestarmi nn po' d'atten
zione. Figuratevi'che siamo al capitolo : non 
.manca nemmeno qui, e non ci costerà che 
qualche assemblea. * 
s «Era al ballo del teatro dell'Opera, una 
ninfa s' attaccò a me, io a lei ; ci piacemmo 
reciprocamente, e mi permise di condurla a 
casa. Non mancai d| farlo. 

«Mi introdusse e rimasi sbalordito della ma
gnificenza del luogo. 

« •= Se venisse quel signore, disse la mia 
bella ad una sua domestica, ricordatevi bene 
d'avvertirmi prima. 

« — E ohi è questo s'gnore? Vostro marito 
forse? 

«•-• Si presso.... presso a poco, balbettò 

abbassando gli occhi alla sua guisa, è un ricco 
esattore delle imposte che io tengo qui nasco
sto, in causa degli editti contro gli incetta
tori. 

«Mi misi a ridere, e riprendemmo ia con
versazione, quando si fece sentire il segnale 
convenuto. Ella si gettò alle mie ginocchia 
per supplicarmi di nascondermi in un gabinetto 
chiuso da una porta a vetri, dietro l'alcova; 
vi acconsentii e mi misi ad esaminare : Il fi
nanziere entrò. Era brutto e panciuto, portava 
una parrucca alla brigadiera che lo rendeva 
spaventevole; ma quei superbo idolo era pieno 
di diamanti. I bottoni, le fibbie, gli anelli, le 
catene degli orologi," tutto questo valeva più di 
centomila lire ; me ne intendo io. 

«La tentazione ora troppo.-forte e più non 
esitai. Trassi fuori il mio pugnalerai» mia pi
stola. Gli piombai addossi all'improvviso, lo 
minacciai, lo spogliai interamente, senza dar
gli il tempo né la forza di lagnarsi. Poi chiese 
alla mia graziosa ospito d'aggiungervi le sue 
piccole economie: si fece pregore. 

si — Ma, le dissi a voce bassa, è per non 
compromettervi ; non comprendete dunque 
nulla ; domani vi renderò il tutto. 

«La pazza lo credette ; ho rare volte fatta 
una retata eguale. Ciò fece un chiasso che mi 
colmò d'onore. Le giovani del teatro .dell'O
pera non accolsero più sconosciuti; esse re
starono'fedeli a quelli che le pagavano almeno 
per tre settimane. 

«Fu una rivoluzione: il mio nome era in 
ogni bocca, e quel buon signor Hórault pro^ 
mise cento pistole per aver la mia tesla e più 
un posto con lo stipendio di duemila lire. Tro

vai insolente l 'aver una sì piccola taglia, a-
vendola Cartouche avuta di sessautamila lire. 
Giurai che mi avrebbe pagato un tale disprez
zo, e me l 'ha pagato. 

«Una mattinagli si annunciò il marchese 
di Villeneuve. Egli ordinò di farlo entrare, e 
un certo briccone, abbastanza ben tarchiato e 
ammirabilmente vestito, si presentò e reclamò 
un' intervista particolare ed anche segreta per 
quanto era possibile. Egli !' accordò immedia
tamente. Quando fummo soli mi chiese cosa 
desiderava. 

«— Oh ! molto poco, signore, cento pistole 
e il brevetto del mio posto: Vi conduco Gia
como Paulailler. 

« — Dio ! Dio ! che brutto mestiere che fa
te, signor marchese! Il luogotenente di noli-
zia non potè fare a meno di dirmi : —• fare ' 
la spia Un uomo che porta un si bel nome ! 

« = Ma io non mi accontento della promessa 
ricompensa,,continuai senza scomponili ; voi 
avete là una bella cassa forte e vado a dirle 
due parole Vi prometto dì consegnarvi Pou-
lailier, ve lo consegno senza fallo, perchè Pou-
laiiler sono io. Vi dirò soltanto che Poulailler 
vi trova assai impertinente stimandolo tauto 
poco, a mettendo su lui una taglia sì me
schina. 

Non un gesto, signore, non una parola, 
perchè questo pugnale è avvelenato, e vi 
sarà conficcato nel petto prima che si venga 
in vostro accorso. Pensateci bene, una graf
fiatura è morte. 

[Continua) 



Mi ci fermai poco, meno che poto! ; e pò! 
•io, valicando monti, guadando torrenti, con 
'occhio alla campagna deserta, carezzando di 

in tanto la rivoltella sul fianco destro 
ncitando con la voce o con lo gambo il mio 

bucefalo, giunsi finalmente sai tra-
a Caccamo, dove trovai []\ meritato ri

posò e, se Dio vuole, un pezzo di carne man
giabile. 

Quale sconforto però I Camminare, sudare 
' ' i n t e ra settimana per monti e per valli, 

-enetrare nello grotte più cupe, tentare gli 
nitri più tenebrosi e non trovare un brigante; 
non uno, bruna lettrice, non uno! 

E che dirò dunque'al cav. Beltrame che mi 
~veva affidato l'alto incarico di una intervista 

capo della banda maurina, un' intervista 
ri,.., a colpi di wotterly. 

Cuccamo, 12 Dicembre 1893. 
I L CAV. GNOMO 
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S'ANSIMO BUOW pasaso 
C E N T E S I M I 3 P E R P A R O L A 

GIORNO JERJIORNQ 
Abbiamo fino da ieri riassunto da parec

chi fogli italiani i giudizi sul nuovo Mini
stero che ora ci è dato. 

È curioso però vedere quello che dicono 
su ciò i giornali stranieri e principalmente 
i francesi,, dato l'avvenimento al potere di 
Francesco Crispi. 

X 
Si poteva dubitare che i fogli parigini, 

se l'on. Crispi avesse anche interinalmente 
assunto il portafoglio degli es ter , non a-
vessero né a lui nò alla nostra politica ri
sparmiati i loro attacchi per1 questa che 
poteva sembrare 
verso la Francia. 

una mira aggressiva 

X 

oronaea elei jciegno 
R o m a , 1 6 . — Il treno proveniente da An

nona, mentre giungeva alia stazione di Orto, 
investì il commesso ferroviario Major Giovanni. 

II poveretto, .intento al servizio,' non av
verti: l'arrivo del treno, che gli recise ambo 
le gambe. 

Fu soccorso, prontamente ; ora versa in per 
ricolo di vita. 

-— lori, all'ospedale di S. Spirito, moriva 
Peri Raimondo, che il 7 corr., cadde per le 
scale della regìa zecca. 

Miiano, 10. — Il Consiglio direttivo della 
socìotà Umanitaria procedette alla nomina del 
suo nuovo presidente nella persona ' dell'avv. 
Lugi Maino, in sostituzione del defunto dottor 
Decio Nullo. 

P a r m a , 10. •= L'altro giorno - scrive la 
Gazzetta di Parma - ha preso la laurea in 
chimica farmaceutica il cav. Gicenlo Paganini, 
nativo del Cadore, capitano in posizione ausi
liaria. 

Dopo aver servito par 27 anni nell'esercito 
attivo, il capitano Paganini, messo In posizione 
ausiliaria, si iscrisse in questa Università nel 
corso di chimica e per cinque anni frequentò 
regolarmente e con gran profitto le scuole, 
ottenendo il grado dottorale, dopo lodevole 
esame. 

— Si ha da Parma, che l'altra sera ai mo
mento della partenza alla volta di Messina del 
38' reggimento di fanteria, notavasi alla sta
zione qualcho assembramento. La partenza delle 
truppe fu salutata dalle grida: Viva la rivo
luzione sociale.' Abbasso il mitlla.rismo! Ab
basso i carne/leti Viva il socialismo'.-

Genova , 10. — la Banca Popolare di qui 
ha chiuso gli sportelli In mezzo a una gran
ge impressione ed ha chiesto la moratoria. lì 
Tribunale ha concesso la moratoria, nnminan-
Vlò'unà commission» liquidatrice composta della. 
Banca Nazionale, del Banco di Napoli, della 
Società «Case operaie», del Coamministratore 
giudiziario prof. Lai, dei deputati Pasce e Piag-
gio,:dellà Società Generale di commercio. 

I negozianti del portofranco inviarono Un 
telegramma invitando il Governo a non voler 
prorograre la legge bancaria già promulgata. 

L'attivo della Banca Popolare è di Lire 
6,710,598,03, lì'passivò di L. 4,380, 721,(53. 

duta nella Sala Vérde Municipale Merco
ledì 20 corr* alle ore 14 (2 pom.) per uno 
scambio d'idee in argomento 0 per la no
mina della Presidenza ed ugìci esecutivi 
del Comitato medesimo. • ••••' 

Invece nulla, 0 poco assai, di tutto questo 
si manifesta. AH'infuori delle solite escan
descenze dei più furibondi, il giudizio dei 
confratelli d'oltre Frejus è molto benevolo. 
/ ; Questo.si deve alla saggia ' 'ed avveduta 
Jiomina del bar. Blanc al ministero degli 
esteri^ 

X 
Principalmente a ciò. 
Ma se badiamo ai più considerevoli or

gani della stampa francese, sono i, nomi 
degli on. Saracco e Soonino, quelli che 
ispirano le maggiori simpatie,, come da 
essi debba dipendere quella politica di mo
derazione, la quale non può spiacere ai 
nostri vicini. 

X 
Politica di moderazione, che torna an

cora assai bene al nostro vepso, date le 
condizioni economiche del paese, le quali 
più che consigliarla, la impongono, come 
mezzo assoluto per raggiungere qualche 
cosa di buono e di stabile nei nostri dis
sestati bilanci. 

X 
Così questo Gabinetto trova fino dal suo 

nascere una benevola aspettazione in casa 
e fuori, aspettazione che vuol essere ri
confermata e meritata fino dai primi atti 
dei nuovi ministri. 

E se a ciò appunto s'informerà il loro 
programma, l'esito non potrà essere che 
soddisfacente. 

; CRONACA DELLA. ; PROVICI! 
Conrtspondensa.particolare del COMUNE) 
: CaiHposampiex'o, 16 . =-= («As.). H M. R. 

cappellano dì quysto Ospitale Civile, don Marco 
Benacchio, è stato nominalo vicario di S. Lucia 
in Padova, ed oggi è partito per la sua nuova 
dimora. 

Tale onorificenza e ben meritata promozione 
fu sentita da tutti colla massima soddisfazione, 
perchè egli si era cattivato la stima e l'affetto 
di quanti lo avvicinavano. Egli si è contenuto 
sempre da vero sacerdote, e seppe conciliare 
ie esigenze sociali coi doveri del suo delicato 
ministero. 

Auguriamo che anche costì egli possa tro
varsi sempre bene, come lo meritano le belle 
doti di cui va adorno. 

Ai nostri lettori 
Riservandoci di pubblicare con 

calma il programma d'abbonamento 
per l'anno nuovo, senza regali e 
senza sorprese, avvisiamo gli abbo
nati di città e fuori che oltre agli 
abbonamenti cumulativi con la Sta
gione e1'Illustrazione Italiana di Mi
lano, daremo anche la Scena Illu
strata che si stampa a Firenze, una 
delle più' accurate e splendide pub
blicazióni d'Italia. 

.Consiglio Comunale. 
Seduta del 1.6 Dicembre 

La bomba di Vaillant ha pur giovato a 
qualche cosa. 

Il ministero Perier, che sembrava da prin
cipio cos'i debole, da far prevedere la pros
sima sua fine, e raccoglieva nella vota
zione cos'i esigua maggioranza, ora sembra, 
par la fermezza addimostrata contro gli 
anarchici, ristabilito definitivamente. 

L'ultima votazione siili' inchiesta per lo 
sciopero nel Nord e nel Pas^de-Calais gli 
ha procurato 200 voti di maggioranza; più 
che il sestuplo delle prime votazioni. 

È una grande fortuna ! 
X 

È commentata l'approvazione del Parla
mento austriaca alle ordinanze di .settem
bre per un trattamento di rigore sulla città 
dì Praga, conturbata dalla agitazione e 
dalle improntitudini dei giovani czechi. 

Le misure eccezionali furono accordate 
anche per l'avvenire, fino al momento cioè, 
in cui se ne risentirà il bisogno. 

Così il Parlamento addimostra la totale 
fiducia nel Ministero, che agì sotto la pro
pria responsabilità con senno e con fer
mezza. 

CRONACA DELLA CITTA 
Centenario di S. Antonio 
In relazione agli intenalimenti dalla Giunta 

esposti di cooperare a dar maggiore im
portanza alla prossima commemorazione 
del centenario di S, Antonio col nominare 
una commissione apposita per gli sludi e 
l'attuazione di spettacoli, la detta commis
sione risultò composta dai signor! : 

Appolloni ing. Francesco 
Barzilai Bruno 
Brunelli Bonetti nob. Antonio 
Calore Domenico 
Cavalli conte Vittorio 
Cittadella-Vigodarzere conte comm. Gino 
Corinaldi conte Gustavo 
Fiorazzo Vittorio 
Giusti conte comm. Vettore 
Maluta comm. Carlo 
Marchiori Riccardo 
Martini ing. Felice 
Miari conte Giacomo 
Mion Romeo 
Moresco Rag, Arturo 
Meschini ing. Vittorio 

Oblach ing. Edoardo 
Oddo Arrigoni conte Ettore 
Ongaro ing. Massimiliano 
Pittarello cav. dott. Antonio .'•.. 
Selvatico-Estense march, dott. Giuseppe 
Stoppato cav. avv. Alessandro 
Suman conte ing. Camilfo 
Trieste ing. Giuseppe 
Vanzetti Guido. 
Questo Comitato terrà la sua prima se-

Alle 20.28 viene aperta la seduta, presenti 
39 consiglieri. 

Si.contìnua la discussione del preventivo 
riprendendola al titolo spese per òpere pub-
Miche. 

Mv,naron, riferendosi alla discussione dello 
spese per le malattie contagiose, fa domanda 
perchè tale stanziamento sìa posto fra le spese 
straordinarie. 

Barbaro spiega lo ragioni che rendono sod
disfatto l'interpellante. 

Alessio prof. Giovanni chiede se vengano 
rifusi i danni per distruzione di masserizie ai 
poveri malati di contagio. 

Il Sindaco risponde soddisfacendo l'inter
rogante. '• 

Cavalletto fa alcune raccomandazioni tec
niche sulla esecuzione dell'escavo del canà-
lotto di Piazza V. E. e dell'interramento del 
canale della Boetta.- ; 

Tessaro opinerebbe ohe dall'area risultante 
per l'inter.rament'o del canale della Boetta sì 
traesse profitto vendendone gli appezzamenti 
ài proprietari delle case ivi esistenti.' 

Qavìxzsanatlàssèssoiièy risponde ai consi
glieri; che sarà fatto tesoro delle loro racco
mandazioni. . <">"'•': 

Turri.vorrebbe che si provvedesse pronta
mente alla soppressione delle esalazioni mefì
tiche, provenienti dalle • Immondizie prodotte', 
dai cavalli nello stazioni di vetture pubbliche." 

Giusti afferma essere stati fatti dall'ufficio 
tecnico degli studi in proposito, dietro • altra 
raccomandazione passata del Turri, ma ohe 
l'amministrazione di allora.si trovò di fronte 
a gravi difficoltà di attuazione e di economia. 

Fu provveduto con lo spargimento di disili:-* 
fettanti -che diedero un risultato abbastanza 
buono. 

Martini domanda perchè non figuri in bi
lancio alcuna somma per il riatto del Salone, 
urgentemente richiesto' dalla bruttura dello 
steccato presso ih Volto della Corda, 

Il Sindaco risponde che i lavori saranno 
ripresi ira giorni in seguito a definitivo ac
cordo col Governo per la spesa cui devono 
concorrere questo ed i| Municipio. 

Tùrrk iusiste por i desiderati provvedimenti 
riguardo al profumi esalanti dalle stazioni di 
vetture. 

Cavazzana dice che crede bastanti i disin
fettanti coma lo sono in altre città, Milano, 
Torino, ecc. 

Tessaro fa esservare essere rilevante la ci
fra segnata sul passivo par deprezzamento del 
magazzino materiali. Fa .raccomandazioni per--
che in avvenire grazia a più basse perizie sì 
possa diminuire tale stanziamento. 

Romanin-Jaeur, assessore, risponde soddi
sfacendo. 

Barbaro presenta quindi una relazione e 
analogo ordine del giorno per lo stanziamento 
di L. 23.500 per mobigliars la nuova scuola 
di S. M. Matenlomhii. 

Dopo varie raccomandazioni tecnico-ammi
nistrative dai consiglieri Maluta e Cavalletto 
si vota l'ordine del giorno. 

Viene quindi votata la spesa necessaria per 
l'ingrandimento della scuola di Altìchiero nella 
somma stanziata di L. 371 per l'acquisto del 
terreno occorrente. 

Turri parla chiedendo due stanziamenti a 
favore, della K. Scuola Tecnica. Uno per do
tarla di un gabinetto' di fìsica essendone ri
masta priva per la separazione dall'Istituto 
tecnico, un altro por le, piccolo spase di ma
nutenzione locali, pulizia, sgombero dalle nevi 
ed altri-, 

.. Barbaro dice che il Comune non può in 
questo capitolo largheggiare di più per ora, 
in causa di altre spese incontrate appunto 
per la separazione medesima delle scuole. !.-
rioltre crede si possa fare a meno del primo 
stanziamento in seguito ad accordo avvenuto 
fra le autorità scolastiche per l'uso connina 
del gabinetto deh' Istituto. 

Turri insiste. 
Barbaro legge la relazione e propone ana

logo ordine del giorno por la erezione di un 
busto iu filarino all' ultimo Podestà di Padova 
PRASCESCO DB LAZARA. 

La somma stanziata è di L. 2000. 
Cavalletto plaude alla relazione e propone 

il ristauro generale del cortile pensile muni
cipale dove deveBÌ collocare il busto. 

Cittadella Gino domanda se non sarebbe 
maggiore 0 più meritato onore collocare il bu
sto nella sala consigliare. 

Barbaro crede sia preferibile il cortile che 
chiama il piccolo Pantheon delle glorie citta
dine anche perchè l'attuale sala consigliare 
non ha nessuna importanza storica, essendo 
altro il locale delle sedute d'allora. 

Cittadella è soddisfattissimo e plaude. 
Viene votato il monumento. 
Si discute ancora lungamente sullo stanzia

mento per l'Asilo Racnitici e si finisce col 
votare la somma. 

Si ritorna come 1' altra sera all' argomento 
dell'acquedotto e della Illuminazione.,' 

SI ripresentano lo stesse proposte, dettaglia
tamente svolta dagli stessi consiglieri Caval
letto, Tessaro, Maluta, ai quali s'aggiunse 
Taboga. 
, Vanzetti,. assessore, risponde confutando ie 
proposte e mantenendo i progetti della Giunta. 

Sono le 23 e la seduta viene levata. 

I mace l l a i de l ia c i t t à . 
Una commissiona di macellai ha inviato )a 

seguente : -
Padova, 14 dicembre 1893. 

ALL'ONOR. sia. SINDACO 

di questa città. 
In esecuzione degli accordi prèsi fra qucss'to 

Municipio e la sottoscritta Commissione dì ma
cellai neh' adunanza del 3 corr., tenuta nella 
sala del Consiglio comunale, questa sera 11 del 
mese di dicembre 1893 nella sede sociale della 
Cooperativa «Piccola Industria e Commercio» 
gentilmente concessa, si sono riuniti i.signori 
Pavan Giorgio, Nove'nta Giacomo, Calore Gior-, 
dano, Ferro Leopoldo e Marchetti Alessio, giu
stificando la sua assenza il sig.' Làzzàrihi Paoloj 
allo scopo di discutere la risposta all'invito di 
questo Municipio per la diminuzione del prezzo 
dei carnami. 

La Commissione suddetta: 
Vedute le relazioni di questo -Municipio, sul 

calcolo dei prezzi per la mota delle carni di 
bue, vitello e vacca .firmate Bono Ragioniere 
e per copia conforme bordine Micìiieli- rela
zioni che non hanno alcun fondamento, perchè 
oscure in molti punti, erronee in tanti altri ed 
estese senza dubbio da persona profana alla 
par t i ta ; • 

Dopo accurata discussione e vagliò paziente 
e coscienzioso di ogni singola dimostrazione, è 
revocata nella seguente determinazione : 

1, Di ritenere per ora nulle le relazioni 
in parola in ordine al suesposto; 

2. Chiedere alla S. V. che 1' estensore di 
simili relazioni in un a quanti cooperarono alla 
loro compilazione debbano unirsi alla sotto
scritta Commissiono in quel giorno qhe Ella 
crederà opportuno fissare, possibilmente di 
giovedì sera, per poter dare a questa le ne
cessarie dilucidazioni e vederli modo di met
tersi d'accordo por soddisfarò al desiderio del 
consesso, di cui Ella è capo, e le esigenze della 
cittadinanza. 
. In attesa e col massimo rispetto 

La Commissione : 

Ferro Leopoldo - Pavan Giorgio -
Noverila Giacomo - Calore Gior-

_ . dano - Marchetti Alessio segre-
tarlo relatore. 

Iscr iz ioni dei n a t i de l 1 8 7 6 . 
Il Sindaco notifica : 

1. Tutti i cittadini delio Stato, 0 tali con
siderati a teuore del codice civile, nati tra il 
l.o gennaio ed il 31 dicembre 1876, i quali 
hanno il domicilio legale nel territorio di que
sto Comune, sono in obbligo di domandare 
entro il mese di gennaio 1894 la loro inscri
zione e di fornire gli schiarimenti che in que
sta occasione potranno loro essere richiesti. 
Ove tale domanda non sia fatta personalmente 
dai giovani anzidetti, hanno obbligo di farla ì 
loro genitori 0 i tutori. 

2. I giovani qui domiciliati, ma nati al-
trovo, noi chiedere la loro inscrizione, esibi
ranno 0 faranno presentare l'estratto dell'atto 
di loro nascita debitamente autenticato. 

3. I giovani che non sieno domiciliati in 
questo Comune, ma che vi abbiano la dimora 
abituale nel senso dell'art, la del Codice, Ci
vile, hanno facoltà di farsi inscrivere su que
ste listo di leva, per ragione di residenza. In 
questo caso la loro domanda equivale, per 
quanto concerne,la leva, alla prova di cam
biamento di domicilio nel senso del successivo 
art. 17 del Codice stesso. 

4. Nel caso che taluno dei nati nell'anno 
1876 sia morto, i genitori, tutori, 0 congiunti 
esibiranno 1'estratto legale dell'atto di morte 
chedall'ufficiale dello Stato, civile sarà rilaT 
sciato in carta libera a norma del disposto 
nell'art. 21 N. 27 del testo unico della legge 
sul bollo, approvato ool Regio Decreto 13 set
tembre 1874, N. 2Ò77 (serie 2,a). 

5. Saranno inscritti d'ufficio per età pre
sunta quei giovani che, non essendo compresi 
nei registri delle Stato Civile, siano notoria

mente ritenuti aver l'età rirbì •>.'<• par !' isers. 
ziorie. '•>. 

Essi non saranno eaneolL 1. • :'. lista di le- i 
va se non quando abbiano provato con antan- I 
tioi documenti, e prima dell'estrazione, di avere 
un'età minore di quella attribuita. 

•6. Gli omessi scoperti saranno privati de! 1 
benefìcio dell'estrazione a sorte e non p'otran- I 
no essere ammessi all' esenzione ohe loro aspet- 1 
tasse dal servizio militare di 1' e di 2* cate- ì 
gpria, e laddove risultassero colpevoli di froda : 
0 raggiri al fine di sottrarsi all' obbligo della 
levai: incorreranno altresì nelle pone della de- I 
tenzione e della multa comminate dall'art. 162 
del suddetti, testo unico della legge sul reclu
tamento: 

7, Si avverte che gli inscritti di leva, ohe 
avessero diritto all'assegnazione di 3' categoria, 
non possono ai termini di legge ottenerla se il 
loro titolo non sarà comprovato avanti al Con
siglio di leva, mediante la presentazione di 
tutti i prescritti documenti pienamente rego
lari 0 completi, durante la Sessione della loro 
leva. 

A tale uopo sono in genere necessari gli atti 
di nascita, ed ove occorra, di morte del membri 
della famiglia degli inscritti, dalla cui età 0 
dalla cui morte può dipendere il diritto suddetto 
ed in tutti I casi è poi necessario un certifi
cato, rilasciato dalle competenti Autorità, .da 
cui risulti il seguito matrimonio legale fra i 
geuitori ed, occorrendo, fra gli avi degli in
scritti. . |'i' : 

E siccome tali atti seti 1 validi, ancorché ri
lasciati in anticipazione, così sarà bone che 
gli iscritti 0 le loro famiglio li richiedano a l 
quanto prima ili quel tempo, se avvenisse, 
come sovente avviene, ohe essi risultino er
rati od anche omessi, possano subito ricorrere 
all'Autorità giudiziaria par farli rettificare o 
costituire, abbastanza in teuipo, per produrli 
utilmente ai Consiglio1 di leva. Ì 

.JV ;.,'_'. .;., . r i ' i " 

C o m m e m o r a z i o n e . '.' 
^ Oggi nel Teatro Sociale-di Viadana;, il chià-
rissimo prof. Achille De Giovanni commemo
rerà il compiànto prof. Cesare doti. Vigna, di
rettore per lunghi anni del manicomio dì San 
Clemente In Venezia. 

I suoi concittadini, gli amici e i tanti suoi 
ammiratori vollero ricordare le virtù e là dot
trina di questo valente scienziato, erigendogli 
un modesto marmo. 

Una .rappresentanza delHammjhistrazionedei 
Manicomi centrali veneti, nella '.yrsi.na del 
e.hiariss. avv. cav. Gemma di Verona assisterà 
all'odierna funzione,di Viadana. 

Alla vedova, ai figli e parenti dell'illustre 
trapassato sia di conforto questa postuma ono
ranza resa all'indimenticabile loro defunto. 

» 
* m 

P e r lo feste di N a t a l e . 
In occasione delle Feste di Natale, tutti i ' 

biglietti ,di andata ritorno distribuiti nei gior
ni 23, 21, 25 e 26 andante, tanto in servizio 
internò, quanto in servizio comulativo. colle 
ferrovie, tranvie e Società di Navigazione la
cuali in corrispondenza, saranno validi per ef
fettuare il viaggio di ritorno fino all 'ult imo 
convoglilo del successivo giorno 27. 

* * -,. 
Gassa di R i s p a r m i o . 
II presidente della Cassa di risparmio, cor-te 

Antonio Emo Capodilista ha diramata la se
guente circolaro ;,-.,;• 

Si partecipa che col 1-Gennaio 1891 andrà 
in vigore il Regolamento pel servizio dei De--
positi a Custodia. 
• Si prega a voler, non più tardi del 31 Di-

presentarsi a questo ufficio per cembre corr... 
cambiare l'attuale Ricevuta con la Polizza di 
Deposito, a termini del Regolamento, oppure 
per ritirare i valori depositati nel caso non 
si erodesse di assoggettarsi allo norme pre
scritte dal Regolamento stesso. 

SI avverte che sui Depositi non ritirati en
trò il 31 corrente verranno, dal p Gennaio 
1894, applicate le 
stesso. 

norme del Ragolarnento 

(Barriere JtélT Àr i e 
T E A T R O G A R I B A L D I 

/ D/S0ÌES Ti 
Dramma di G. Rovetta 

È di una tela finissima. ' ' • . . 
Su di essa .una mano esperta ha tessuto il 

suo - lavoro.di ricamo'•» lavoro meraviglioso 
per concezione 0 per forma - qua e là, senza 
che l'ammiratore superficiale s' accorga, dei 
piccoli; nói, 0 pBr rimanere neiià stessa, meta
fora,, dei Ali sottilissimi, che si spostano dal 
trapunto. 

Sono codesti i difetti del dramma; ed'an-
che i difetti non sono quelli che appariscono 
dalla maggior parte dei lavori di simi! genere. 
Perchè la concezione del Rovetta ha questo 
vantaggio principale sulle altre produzioni 
moderne : i mezzucci, le gherminelle, l 'arti
fìcio non vengono sott'occhio mai, ma tutto 
procede liscio, naturale, veritiero, proprio co-



r.<_ 3_wna_3S-i_«F;:_ 

me quei fatti si svolgessero In una famiglia 
ed alla luce del sole. 

Non che tutte la famiglie del genere, asso
miglino alla famiglia Morelli; forse al mondo 
non potrebbero esistere nemmeno isolatamen
te i tipi ebe la compongono. Ma prima di di
scuterli, eccoli in azione. 

Carlo Morelli ed Elisa Orlandi sono spn-
6l e sì vogliono bene. 

Soltanto la moglie ama il marito in un mo
do tutto suo, nò sa resistere alle seduzioni 
del lusso. . 

Tutto ciò capisce un vecchietto arzillo, In
traprendente - sor Pappino - il quale studia 
il suo piano per levarsi un capriccietto con 
quella bella donnina' 

La circonda di cure, la solletica nell'amor 
proprio, si fa di casa, assiste -se ammalato
li marito, lo protegge negli interessi, fa pr-
siiti alla signora,'acciò le cose di famiglia va
dano bene, e mostra d'essere il più buon a-
, mirai del mondo. 

Ma quando Elisa ha pescato in quella cassa, 
egli chiede il suo diritto e la donnina fra la 
vergogna che si sappiano i suoi bisogni ed il 
silenzio nella colpa, preferisce quest'ultimo e 
si ila al vecchio. 

Sul più bello però sor Peppino muore col
pito da un pugnale assassino. 

Muore, lasciando tra l'altro un libro di me
morie: liste di sarti, di modistine, di negozi 
d'ogni genere. 

Chi lo trova è Carlo Morelli, il marito di 
Elisa, il quale non sa spiegarsi questi strani 
pagamenti fatti dal vecchio defunto. 

Carlo Moretti - fin qui non si è detto - è 
un grand'uomo onesto ; predica fino a stancare 
le. Sue teorie di bontà, non tollera che.nes
suno viva presso lui con una macchia sulla 
coscienza. _ . , 

Impiegato di Una Banca, lo si mette1 a rive- • 
dere i conti di un suo predecessore, il quale 
aveH'a prevaricato, approfittandosi di una gros
sa; Sómma. 

il bisogno aveva reso ladro costui. Eppure 
Carlo non Sa compatirlo, non lo compiange, 
anzi scatta contro il poveretto se di lui gli si 
parla. . , * . 

E'non vorrebbe nemmeno giovargli ih. pic-
colaiparte, t an fo vero che alla moglie dello 
sventurato, che io prega di rimettere per conto 
di lèi nelle mani degli amministratori il com
plemento della somma sottratta, vorrebbe ri
fiutare fin questo piccolo (favore.. 

f (ir tuttavia, in qualche modo commosso, 
egli accetta in depositoaque! denaro e pro
mette all'indomani di passarlo a' suoi supe
riori. .. .-,.-•. 

Vuole fatalità che proprio in quel momento 
una disputa colla domestica di famiglia gli apra 
un pochino gli occhi. 

—Non vede - gli dice presso a pococostei -
che tutto il suo lusso d'una Volta è sfumato ed 
ora c'è qui in casa il bisogno.... 

Carlo pensa e ripensa: a queste parole, 
quando una richiesta di denaro fatta da' un 
sarte alla moglie di lui, vieppiù gli apre gli 
occhi. 

Nasce (va Carlo ed Elisa una spiegazione; 
Carlo intuisce la verità: era il vecchio, era 
Peppirto eh» manteneva tutto il fasto di quella 
casa.. 

Elìsa, costretta, minacciata, avvilita, con
fessa la sua colpa ; Carlo la respinge, vor
rebbe ucciderla, ma il mondo e il disonore lo 
impauriscono : egli è onesto ! 

Mentre codesta scéna si svolge, viene il 
messo del sarte per il pagamento di quel 
-conto. ' ' 

Carlo comprende la sua posiziono ; sé slmo-
strano in famiglia delle strettezze, si finirà coi-
l'accorgersl dei brutti precedenti. 

Preso così alle strette egli paga. 
Paga, ma il denaro non è suo: per estin

guere quel debito gli serve il deposito rice
vuto, y 

Così l'onesto diviene disonesto. 
E da un passo all'altro si corre in giù, fino 

in: fondo. 
Di sottrazione egli va in sottrazione e la 

'Cassa delia Banca provvede. Lo scopo è sem
pre lo stesso: togliere, ogni sospetto sul pas
sato. 

Viene poi alla Corte d'Assise il dibattimento 
di quei suo antecessore. Egli ne è, testimonio, 
vorrebbe difenderlo, fa ogui sforzo per saivar-

j 'o, ma il poveretto è condannato. 
! La pena, la somiglianza del delitto, un rim

provero di chi sostiene l'accusa diretto a lui, 
lo fanno tremare, della sua sicurezza. 

Egli fugge da Milano, ove si è sviluppata la 
tela, egli,.onesto, fugge ladro a infame. 

Noto qui subito questa scena magistrato 
della fuga'': è tutta un contrasto d'affetti, una 
maliarda descrizione, di .sentimenti, una deli
catissima pittura d'ambiente. 

Si svolga: essa fra marito e moglie : lui non 
ha mai-perdonato il tradimento ; ella è penti
ta, piange, "si dispera. 

Il terribile avvenimento della fuga avviene 
in questo condizioni d'animo e riesce efficace, 
originate i - lasciatemi dire il termine nuovo 
-'•impressionante. 

Date queste basi, una chiacchiera sui carat
teri dei'personaggi non vi farà malo. 

So per esperienza che ai miei colleglli della 
stampa cittadina farà la povera opera mia 
Muovere il riso; ma che si vuole? - senza 
«n'essi me §1' avvisino, io non ho mai pretese 

a critico, ma ho .scritto sempre col buon 
aonso, cosa questa che occorre molto e non 
tutti hanno. 

E il buon senso, non II senso critico - Dio 
mi guardi - suggerisce a me alcuno osserv--.-
zioni. 

Chi ò codesto Carlo? 
Dapprima un ingenuo, che vìve nell'agia

tezza senz'accorgersi che i suoi mezzi non ba
stano a provvedere quel po' po' di roba( che 
gli viene In casa. 

Poi T ingenuo si cangia; aperti gli occhi, 
diviene più astuto d'ogni altro e In un batter 
di ciglio scopra ogni gherminella famigliare. 

Onesto, cede la prima volta per pagare un 
debito pressante; poi, per mantenere lo stesso 
aire di vita nella casa, continua a spendere 
denaro non suo. 

Ecco, il buon Cario non lo capisco. 
Troppo buono, dieci volte buono su lpr in -

cipio, sembra quasi un uomo contento: costui 
non s'accorge di niente. 

Stoffe, lucerne, mobilio, abiti, tutto insom
ma gli viene in casa ed e^li non ha un.istante, 
egli contabile, per far una somma. 

Ohi la somma gli avrebbe mostrato, an
che calcolando da imperito ad occhio e croce 
le merci, che le entrate erano ben inferiori 
alle spese. 

Ma così à voluto l'autore e cosi sia. 
Ciò che non vorrei ci fosse affatto è quel 

persistere nelle appropriazioni. 
So cosa mi si può rispondere: commesso un 

fallo no vengono mille. 
Ma allora non fatemi un declamatore d'o

nestà,, non mettetemi davanti un nomo supe
riore; datemi un mezzo uomo qualunque, 
come questi che vivono tra noi e ci spieghe
remo tutto. .'•< -

Cosi, con quel Carlo, si compatisce la pri
ma appropriazione ; ma .lo altre non si com
prendono. 

Onesto, ayrebb'egiì dovuto lasciarsi morire 
poi, ma non approfittare. 
•.Parava fosse un eroe; fera un uomo qual

siasi. Oh ! perche ma l'avete vestito all'e
pica ? 

E adesso yeinamo alla buona consorte. 
È adultera anch'essa, a simiglianza di tutte 

le buone signore ebe passeggiano i nostri pal
coscenici, mosse dagli autori moderni. 

Ma perchè è adultera? 
Amava suo marito e voleva che nulla gli 

mancasse ; amava le apparenze del lusso e non 
v'erano- i mezzi. 
: Si è data ad un vecchio, ad un protettore 
reso dagli anni forse poco peccatore. 

Oh! ma via... e gli si è data per paura? 
Essa, così buona, tanto affezionata, tanto 

capace di piangere; di, fremere, dì soffrire 
rimpetto alla vergogna? ' 

Sarò anche qui ingenuo ed illuso, ma non 
capisco affatto,. 

Capisco invece e giudico ottime tutte quelle 
scene famigliari, syolgentisi nei dramma, 
quella naturalezza, se non quella disinvoltura 
nel dialogo, quel procedere esatto, razionale 
.delle scene, quell'arte signorile, aristocratica, 
vorrai dire, che anima ogni figura. 

Capisco tutto ciò e so ebo a parlarne ci 
vorrebbero altre panne e forse maggiore spazio 
0 maggior tempo del mio. . 

Tuttavia tanto resta a me dell'uno o dei-
1 altro per aggiungere che il dramma di ieri 
è così una forte concezione, come una vera 
opera d'arte, sana e vitale. 

I lièi ci sono, ma al postutto anche | nei 
sono bellezze o almeno al risalto dalla bellezza 
aiutano molto, 

Tant'è vero che le donne, al secolo passato, 
se ne appìaccicavano sul viso di fintiI 

Jeranli 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 3 7 dicembre 1893, 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Drammatica 
Compagnia della "Città di Torino,, diretta 
dall'artista comm. CESARB ROSSI darà que
sta sera : 

Il romanzo di un giovane povero 

S C I A R A D A ' 

. . L'nno o l'altro sullo scalo 
Ed in trono 11 mio total,*. 

Spiegazione dilla Sciarada precedente 
UGO-LINO 

LOTTO .— Estrazioni del 16 dicembre 
Venezia. . 31 => 8 — 81 — 3 ,— 70 
Bari . . . . 69 — 21 * . ,42 — 26 = 9 
Firenze . . 7. — 18 — 4.4 •= 53 ™ 71 
Milano . , 62 -» 3 -» i l — 49 — 88 
Napoli . . 29 — 44 «=• 32 — 89 — 69 
Palormò . 59 — 35 ' _ . 3 3 — 75 *• 10 
Ruma . , 37l— BS — 84 = 8 «=39 
T o r i n o . . 29 — 82 — 42 — 53 — 26 

, ,.:. PIAZZA UNITÀ D'ITALIA ' 

Libreria P. MSIOTT! 
con unita fabbrica dì 

BIGLIETTI DA ViSITA 
Stampati l] P F A T T O WWgratktl 

centes. uo Ab uJ i iuU h.. MÙ. 
C A R T O N C I N I F INISSIMI 

e r i cco a s s o r t i m e n t o c a r a t t e r i 

03,10 
128 ,-.--
l i t i , — 
980,— 

20,— 

Itomi* 16 
Rendita contanti 
Rondila per fino 
'•'••;•••.•. Qonerale 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 
Azioni Immohilia.ro  
Parigi a 3 mesi, —.,= 
Parigi a 6 masi ,—,-. 

Milano 16 
Rendita it. contanti 93,-̂ = 

D finn 93,18 
Azioni Mediterranea 493t— 
Lanificio Rossi 12.3,=. 
Cotonifìcio ' Cantoni 384,— 
Navigazione generalo 289,- • 
Raffineria Zuceberl 225,— 
Sovvenziouì 10 — 
Società Veneta 20 t— 
Obbiigazio i inorìd. 304, ~ 

> nuove 3 0jo 2 U , ~ 
Francia a vista 112,18 
Londra a 3 mesi 28,03 
Berlino a vista 138,00 

Venezia 16 
Rendita italiana 33,30 
Azioni 'lanca Veneta 2„_,— 

B Società Vcn, •.•.~-,rr 
- » Cut. Venes. 255,'™ 

ObWig. prest. venez. 2S.50 
F i r e n z e 16 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

a Francia 
Azioni F...M. 

» Mobil. 
T o r i n o 1G 

P a r i g i 16 
Rendita fr, 3 'ijo 08,80 
Idem 3 0|0'porp. 
Idem i 1(2 OjO 
Idem itnl I! 0(0 
Cambio s. Landra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni loiab. 
Cambio Italia 
Rendita torca 
Banca dì Parigi 
Tunisine nuovo 
Egiziano 6 0|0 
Rendita nnglioreso 
Rendita spaglinola 

9; j ,n 
105,1^ 
82,1(5 
SS.19 

98-114 
807.60 
10 1\H 
22,80 

653,75 
48 G, 
«09,37 
9B3|4 
38,28 

Banca Sconto Parigi 0 0 , ~ 
' 500,37 

Ifi.liG 
2 7 1 6 , = 

17,50 
m., !Ì0 

Rendita oontantì 
» fino 

Azioni Farr. Modit, 
* * , Mer. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

i di Tolino 

m:-2t 
2 8 ' , -

H2,o-> 

93,10 
33,13 

4 9 3 , -
6 1 6 , -
Ìo2 ,— 
0 4 0 , ^ 1 
230, " | 

Banca Ottomana 
Credito Fondiaria 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti tnrctn 
Ferrovie meridionali 550, 
Prestito russo 82,20 
Prestito portognoso 19 7|S 

V i e n n a 16 
Rond. in' carta 07,40 

* • in amM'-to 97,20 
» hi oro 118,18 
* * soiua imp. • 2fi,45 

Anioni delia Banca tu Do,— 
» Stab. dicred. à_2,$0 

Londra 124,— 
Zecchini imp. 3,02 
Napoleoni d'oro 9,'t4,iJ0 

Bor i ino Kì 
Mobiliare 20fi,7o' 
Austriache 43,90 
Lombardo «a,— 
Rendita italiana 81,60 

L o n d r a 16 
Inglese 98 1[4 
Italiano 82,— 
Cambio Fmiieia 112,15 

u Gormania 137,10 

Offl REGAL 
per li; Foste Natalizie e Capo d'Anno 
senza aver letto il programma della 
Lotteria Italiana Privilegiata, che oltre 
alle grandi vincite fii: Lire 

200.0 , » : 
e molti altri minori 

regala all'atto d'acquisto d'ogni .biglietto 

BELLISSIMI £ RICCHI 

Vedi Avviso in IV. Pagina 

Là_mig![ere^ Strenna 

Si consegnano in elegante astuccio 

Nostre informazioni 
E c o m m e n t s t i s s i m a ' . l a . l e t t e r a del 

genera le Ricot t i al l ' 'Opinione su l le 
spese e sulle possibili economie del
l 'eserci to . 
' • N o n avendo l'i fai Orispi ade r i to a 

ques te idee di r iduzioni , d u r a n t e la 
crUi, si giudica senipr.» più che l 'or-
d i n - m e n t o e la cornpagine a t t u a l e del 
nos t ro eserci to, debbano man tene r s i 
quali sono pe r i p a t t i , con t r a t tua l i 
delle alleanza' p resen t i . . 

Ciò premesso, le economie nel b i 
lancio della guerra*, non possono es
sere che molto l i m i t a t e . 

9 
& e, 

lì Gab ine t to di Madr id , iniziatore 
delle proposte con t ro gli ana rch ic i , 
ha manda to u n a n o t a al nos t ro mi
n is tero , ne la quale sono de terminat i 
e specificati i mezzi repressivi che 
s ' i n t e n d e r e b b e r o di a d o t t a r e . 

L 'onor . Crispi s e m b r a disposto di 
accoglierli , modificandoli per quan to 
r i gua rda l 'espulsione d a uno s ta to de
gli anarchic i a p p a r t e n e n t i ad a l t r a 
naz one. 

I^ofisti-i 3 3 i s p a c c ì 
. P A R T l O O L A R i ' 

Quaranta anni di successo! 

* & ^ 

L'OLIO NATURALE 
EGAT0 DI MERLUZZO II 

J. SERRA¥ÌLL0"Jdi'£\RIESTE 
prepa i ' a t o a ired.dp" con fégati f reschi 

e scelt i in Tei ' i ' t t imova d ' A m e r i c a 

1 = 

h a sos tenuto e sos t iene •vittoriosamente la , l o t t a di fronte 

ad al t r i OLII ed E M U L S I O N I . - Questo o t t imo r i cos t i t uen te 

N D i S P B N S A B i L E AI B A M B I N I ed agli A D U L T I D E B O L I 

MARCA DI FABBRICA s i t r o v a " g« r>uino, dai seguent i d e p o s i t a r i : 
B r e s c i a : S. CALABRIA — Piesso U m b e r t i a n o : P. FIUNZOJA - L e g n a n o : G. 

VALERI — P a d o v a : . CORNELIO. PIANERI e MAURO — T r e v i s o : ZANETTI - U d i n e : 
COMMESSATI e GIROLAMI — V e n e z i a : BOTNER, ZAMPIRONI — V e r o n a : CANBIO 
SELMO e C, DE STEFANI B ZIGGìOTTI — Viceaaa : ROSSI, VALERI. 

Guardarsi éaìte contraffazioni eri imirp?infji 

La Camera dei deputati è pure convo
cata mercoledì alle 2 poni. - ha all'ordine 
del giorno: Comunicazioni del Governo e 
comunicazioni della presidenza. 

L ' e i ez ione d 'oggi 
(Sì • ROMA, IT, ore 10 
La battaglia degli attacchini è continuata 

tutta notte e stamane la lotta è cominciala 
abbastanza vivacemente per i seggi. 

Ogni prensione è ancora iraposs bile. Si 
è generalmente convinti che ci sarà uh 
Dollottaggio, ma Ira chi non si sa. 
; Alcuni dicono fra B-mghi e Montenovesi, 
altri fra Bonghi e Galluppi, alcuni, infine 
tra Galluppi e Muntenovesi. 
' So però come si spera Bonghi entrerà 
in. balluttagivip. con, qualcuno si può dire 
che la sua vittoria finale è assicurnta spe
cialmente se entrasse in ballottaggio con 
Galluppi avenilo i radicali già dichiarato 
che in tal caso per abbattere la nullità 
volerebbero compatti per Bonghi. , 

R, O S S E R V A T O R I O ASTRONOMI 1C.O 
DI PADOVA 

18 Dicembre 1893 
à. mezzod ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 68 s. 59 
Tempo mediò dell'Europa 

Oentialè(o dell'Emi») ore 12 m. 9 s. 30 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

saguite all'altezza di metri 17 dal suolo e d . 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

16Dicembre 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chi!, orar, del 

vento. . . . . 
Stato del cielo. . . 

Ore 
9 ar.t. 

Ore 
3 poni. 

774.6 
+ 1.4 
4.7 
93 

NNW 

II 
leroiio 

Ore 
9pom. 

773.2 
+ 10.0 

6.7 
73 
W 

1 
sereno 

772.5 
+2.6 

5,1 
93 

SSW 

5 
sereno 

Dalle 9 ant. del 16 alle 9 ant. del 17 
Temperatura massima = + 10'.1 

» minima — — 1.-5 

P. BELTRAME, Direttore 
F. SACCHETTO, Proprietaria 

Leone Angeli, Gerente resp. 

I s o t t o s e g r e t a r i d i S t a t o 
(S) . ROMA, 17 ore, 7/*. 

Fino ad ora mancano notizie precise circa 
la scelta dei sottosegretari di Stalo. 
.. Fra i tanti nomi che si fanno, sono ri
petuti con insistenza quelli dell'onnr, An-
tunelli agli E-tcriy'Salandra alle Finanze, 
Adamoli per il Coinnie ciò, Damiani agli 
Interni. • 

Convocaz ione del ie Camene 
(S) ROMA, 17i ore 9 

La Stefani:; rettificando un precedente co
municato manda ai giornali il seguente di
spaccio: 

• Il Senato è convocato mercoledì, alle 
3 pom., avendo all'ordine del giorno le co
rnili icazioni del govornp e vari progetti di 
l e g g e . • •;• • 

•JSL. S ^ x - i T i l i e Gì» 
, VIA S. CARLO 

, r l toduBli» I * , l " ° ; ' l I Diploma I 
'' ^ 'B^pasiKÌonQ Casa laudata d'onora 

<lt Londra I nel Mi.l I Ncw-Jork 1 

MAGAZZINO 
di Corde - Musica 

S t r u m e n t i M u s i c a l i 

SPECIALITÀ 
Ri JUaUDO L Ì 3 . 

Perfetlisstmlrobusttedele-

ganti.sole 2 5 ! IRE: 
Fabbricazioni, riparazioni 

cambi, noleggi, lesióni 
R I C C H I S S I M O A S S O R T I M E N T O 

COIÌOI. UÌÌKJ.SI- I I S 

M lì SICA 
Ediz. Nazionali od Estere-
Si RICEVONO COMMISSIOffl 

,., per tulli i paesi 
Cata logh i g r a t i s a r i c l i i e s t a . 

MINIERE 0! AGQRD0 
La Ditta Magni e C. cuncessiun «ria del'e 

R. Miniere di Agordo, ass cura un carico 
compialo di pirite pagando L. 5,80 alla ton
nellata per condurla alla Stnzi .né di Sedica 
Brillano a qualunque cnrivttiere si presenti, 
assicurando- loro il lavora per tutta la sta
gione inverno-primavera 93-94. 

La Ditta poi per meglio ficilitare Incomo
dità dei concorrenti si obbliga di fornir 
loro lo stallo graiis alla Miniera e di pa
gare a pronta cassa. , . H 174 V 

STABILIMENTO BàGMI 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante t'inverno, dalle 7 

alle US nei giorni feriali, e lino alle 18 
nei festivi. 

Loculi riscaldali sempre ed illuminali a 
gaz dalle 4 alle 6. 

Bagni in vasche : caldi, freddi, solforosi, 
arsenicali. 

Doccie fredde e calle; pioggia a colonna 
fissa, mollile, ascendente, circolare e simul
tanee. 

Bipartì separati per signore eoa ingresso 
speciale. 

Reazione a mazzo di speciali attrezzi, mas
saggio, ginnastica medica. 
Prezzi • Un bagno. . . . . . L, 1.50 

Una doccia . . . . » 0.75 
Abbuonamonto per 15 bagni . ,ip 15.— 

docpie . » 8 50— 
trimestrale ed annuo vantag

giosissimo, fino a tutto marzo 

CJeposìto Macel l ine agi ' icole 

G. Ì À Z Z U C C À T 0 
Via. Torrieelle . 

Locomobili e Trsbbitrici 
, ts" i n g l e s i "C3 

Ventilatori -Trinciaforaggi • Seminatrici -
Sgranutrtet • Pigiatrici - Pompe per travaso 
vino • Accessori per Locomobili e Trebbia-
Mai. H 1 1 6 P 
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RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

Nella iiosti 'a 'TipòflraSa (oi-nita d i 
n u o v i e copiosi" c a r a t t e r i si e s e g u i s s e 
c o n -1» m a s s i m a dHiflemza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r eve tempo etl a p r e z z i d i 
t u t t a eonvon lenaa . 

J 
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AZZINI IOOE, PELI 

Via GaSSo ( Rimpei io al l ' Università) * Succursa le : Via • Municipio 

A 
opioso 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
TIC0L1 PER SARTE E 'MODISTE 
Assortimento e. confezione Mantelli e àbiti per Signori 

sui più recenti modelli 

STOFFE LANA E SETA 

ICCO DE PELLICO 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

—= Assortimento Guanti per Signora e Uomo =— 

Important i acquisi i fatt i per Sa cor rente Stagione ' invernale, dalle Pr imar ie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da prat icare prezzi di e c 

cezionale convenienza. 
ii 147 P 
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£j& KEI$£5©iftS J T a B H K à 
per Natale e Capo dsAnn© 

Wm GRATIS 
a ehi acquista un Lotto da 100 Numeri detta LOTTERIA ITALIANA PRIVILEGIATA 

9) 

m 
e 
a 
© 

o 
I biffiteli!,da:5 numeri [lire cinque) i quali concorrono alle grandi vincile da L. 200.000 — ' 
1.000 e minori hanno ih DONO : Un elegante Sachèi in seta - raso per signora - oppure - un 

Portabiffltelti in seta raso per uomo. _ 
1 biglietti da 1 numera (Live una) i liliali pure concorrono alle grandi vincile da L. 200.000 — 10.000 

— Ci.OQJ — 1.000 e minori, hanno in DONO : Eleganti cromolitografie 0 il calendario per l'anno 1894. 
M a g g i o r q u a n t i t à di Bigl ie t t i si poss iede , m a g g i o r e è la laci l i tà d 'arr icchir* , . 

Rimettere subito vaglia di L. 1, 5, 100 per 1, 5, 100 Numeri della Lotteria Italiana Privilogiata alla BANCA 
DI EMISSIONI F.lli Casareto di F.co (Casa t'ondata nel 1863), "Via Carlo Felice, 10, Genova — ed ai principali 
Banchieri e Cambio-valute nel'R»£no^ s,i I H15VB 
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AL-MASSIMO BUON ROGATO 
NEI GRANDI MAGAZZINI DI LIQUIDAZIONE 

P A D O V A - Via Saala Giuliana N. 1075 - P A D O V A 

AVVISO 
L a so t tosc r i t t a D i t t a , i n c o r a g g i a t a da l buon esito a v u t o 

nel la s tag ione estiva, offre per la S T A G I O N E I N V E R N A L E 
LE 

Stoffe Cheviot, Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non t e m e r e concorrenza . 

R i ceve inoltre Commissioni s ap ra misu ra per confezione 

Ves t i t i complet i , Uls ter , Mantel l i per uomo e ragazzi . 

Nella lus inga di vedersi o n o r a t a come per lo passa to , 

si so t toscr ive 

L A DITTA 

mo3P ZOPPELLI & PEDROTTA 

t/2 

|>^VS ^JwS >W? A V S ;»4»3»£_ 

iniUiUKua 
all'Iota il FOTO inalterabile F 

| : * 4 APPROVATE BALI' ftCCMEMft 01 UlDICMIt W FMHM - * 
•A i:r.l PERMESSA LA VENDITA IN I f ALIA 
# CON PARTECIPAZIONE 

3 
ir. 

Partecipando delle proprietà del-
'JotHo e del JPevrOf queste Pillole 

vengono prescritto dai medici da o'tre 
guarau t'armi in'tutte quelle malattie 
ove occorre un'energica cura depu
rativa, ricostituente, ferruginosa.* 

Esse offrono ai modici un agente 
terapeutico doi più energici per iatimo-
lave l'organismo e modificare le costi
tuzioni linfatiche, deboli o affievolite-

IV. 33. ~ Come prova di purezza e autenticità 
dello raro Piliate ili JOÌancartÌ,eaigsro il 
nostro sigillo d'ar
gento 'restivi, la 
nostra firma qui 
'aitato, mi bollo dell'' 
.UUÌQU ite Fabrloants, 

FAI IMAPISTA \ I ' A M C I , R U K RnMA,i"AHTS, 40 J£-
Ogni Pillola .'orniello contigr. O.llj di Ioduro di & 

farro puro imiUenibitot ì W. 

3» Ì W «rw< r w ff^c i-w? <ffl 

t 

per usi elettrici, in ogni forma 

V A K E & S A N D E R S 
3, Fowke's Buìldings, London e C. ; 

Fornitor i del Governo Inglese 

Per telegrammi:. A w a k e , L o n d o n 
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VOLETE DIGERIR 

RRCMMINA-BISILERI 
lì STOMATICO iRlOOSTITÉNTiì SOVRÀN' 

F. BiSLERl - Milano"1 

LIQUORI; STOMÀTICO RI0OST1TÉNTU5 SOVRANO 

? - '"-- —-i VOLETE IA SALUTE !ì 

ACQUA 

DIB R4C 
CONCESSIONARIO 

MILANO 
ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMMANA I 

Clliongo, SB-S-93. " 
11 sottoscritto ò lieto di dichiarare che L'ACQUA di 

NOCERA. (TJjnbra) e una ottima ncqtta, ottima per il 
sapore assai gradevole, ottima per il contenuta in 
acido carbonico. E un' acqua veramente raccomanda
bile per tavola e por l'uso comune, 

Dott. OTTO N, WLTT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Visto: Il li. Commissario Gerente 
UKGAR0 

da celebrità mediche 

riconosciuta e dichiarata 
la R e g i n a delle A c q u e d a t a v o l a J&EIX,A.»TO 

Prej. Sig. F. Bisleri, 
Milano, 16-11-88 

\ Sulle mosso per recarmi a Roma, non voglio la-
sciaro Milano senza mandarle lina parola d'encomio 
poi suo FERRO-CHINA liquore eccellente,, dal quale 
ebbi buoniBBÌnii risultati. Egli e veramente nn buon 
tonico, un buon [ricostituente nelle anemie, nello dor 
bolezzo nervase, covreggo moltebene l'inerzia del ven
tricolo nelle digestioni stentate ed Infine lo trovai 
giovevolissimo nelle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispeoial modo, di febbri periodici». 

Dott. SAGL10NE comm. CARLO , 
H(48l> .4 . Medico' d i s : ,M. il Re ., 
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Padova 1893, Tip. P. Sacchetto 


